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Ricostruire l’Aquila: concorso di
progettazione
Di Redazione il Denaro – mercoledì 22 febbraio 2012Postato in: News

Al via il primo grande concorso internazionale di progettazione per la ricostruzione dell’Aquila,
dopo il terremoto del 2009, alla cui realizzazione ha collaborato il Consiglio nazionale degli
architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori per la predisposizione degli atti e delle procedure
del bando di progettazione. Bandito dal Comune dell’Aquila e finanziato dal ministero
dell’Economia e delle Finanze – con il contributo delle comunità italiane d’Australia e del Governo
australiano – il concorso è rivolto agli architetti e agli ingegneri civili ed ambientali dell’Unione
Europea ed è destinato alla riqualificazione di Piazza D’Armi – importante area all’ingresso della
città – e alla sua valorizzazione come Parco urbano. Il progetto prevede, fra l’altro, la realizzazione
di un’area destinata a piazza, di un teatro e di una zona destinata a parcheggio, con particolare
attenzione alla sostenibilità dell’intervento e alla riduzione dell’impatto ambientale. “Ogni
iniziativa che si muove nel senso di valorizzare i concorsi di progettazione – commenta Gennaro
Polichetti, presidente degli architetti napoletani – non può che vederci favorevoli. Nel caso
dell’Aquila, poi, questo strumento è il segnale della volontà di intervenire concretamente per
riportare a nuova vita una città in cui sono ancora aperte le ferite di tre anni fa”. Il bando del
concorso è consultabile, in versione integrale, sul sito web www.parcourbanolaquila.it. Alla
realizzasione del bando, oltre al Comune dell’Aquila e al Consiglio nazionale degli architetti, hanno
collaborato l’Ordine degli architetti dell’Aquila, la Federazione degli Ordini degli Architetti
dell’Abruzzo e del Molise, l’Union International des Architects, e hanno contribuito Inarcassa,
Ance e Confcommercio oltre che, in rappresentanza dei cittadini, il tavolo di confronto per Piazza
D’Armi.
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